I cambiamenti somatici della pubertà

La pubertà fisiologica si estende su più anni e interessa l'insieme dell'organismo umano. E’ la fase finale e più rapida del processo iniziato già con il concepimento, che giunge alla possibilità di

riprodursi (Petersen e Taylor, 1980). Ricordiamo i mutamenti somatici più importanti che avvengono in questo periodo. Si ha una manifesta accelerazione dello sviluppo: scheletro, muscoli e

viscere si sviluppano molto più rapidamente che negli altri periodi della vita. Ad es., la crescita in altezza che prima era di 6 cm in media all'anno, raggiunge durante la pubertà gli 8-10 cm. I maschi, in media, più alti delle ragazze fino ai 10 anni, sono più piccoli di loro tra i 10 e 13 anni ma riacquistano in seguito

il loro vantaggio auxologico. 

Si rafforza il dimorfismo sessuale, già iniziato nella vita fetale, grazie tra l’altro, al maggiore sviluppo delle spalle nel ragazzo, del seno e dei fianchi nella ragazza. C'è pure un accrescimento della massa dei muscoli e una diminuzione di quella dei grassi, più pronunciati nel maschio.

 Il sistema genitale raggiunge la maturità: inizia il ciclo mestruale nella ragazza e l'emissione di sperma nel ragazzo. 
Nei due anni dopo il menarca solo la metà dei cicli mestruali giungono all'ovulazione. Non si hanno, invece, dati sicuri per ciò che riguarda la fertilità del maschio pubere. Si sviluppano anche i caratteri sessuali secondari, quali il seno nella ragazza, il cambiamento di voce e la crescita della barba nel ragazzo, la crescita dei peli pubici in entrambi. Oltre a questi cambiamenti praticamente tutti i sistemi fisiologici subiscono l'influsso dei mutamenti ormonali della pubertà. L'equilibrio fisiologico disturbato viene

progressivamente ristabilito. Il sistema cardio-vascolare si traduce in un ritmo diminuito dei battiti cardiaci: 90 fino ai 12 anni, 80 a 15, da 75 a 65 ai 18 anni. Un fenomeno analogo si verifica nel ritmo respiratorio.

In seguito a diversi cambiamenti strutturali e funzionali troviamo un aumento nella forza fisica che può raddoppiare tra i 12 e i 16 anni. Cresce pure l'abilità motoria ma essa subisce notevolmente l'influsso dell'esercizio.

La storia pubertaria è tanto più complessa che queste diverse trasformazioni si possono verificare in età diverse, variabili da persona a persona. 

La cronologia dei cambiamenti somatici può essere così schematizzata.

Ragazze: accelerazione della crescita in altezza: età 9 e 1/2-14 e 1/2; menarca 10-16; crescita seno: inizio: 8-13 e fine 13-18; crescita peli pubici: 11-14. Ragazzi: accelerazione della crescita in altezza: inizio: 10 e 1/2-16; fine: 13 e 1/2-17 e 1/2; crescita del pene: inizio: 10 e 1/2-14 e 1/2; fine: 12 e 1/2-16 e 1/2; crescita dei testicoli: inizio: 9 e 1/2-13 e 1/2; fine: 13 e 1/2-16 e 112; 

crescita peli pubici: 12-16 anni.

La crescita delle varie parti del corpo non segue lo stesso ordine per tutti gli individui 

e l'impressione di disarmonia (ad es., l'allungamento degli arti inferiori prima del tronco) può essere più accentuata per alcuni che per altri.

Un fenomeno, importante per le sue ripercussioni psichiche, è l'anticipazione di due anni nel corso di un secolo dell'età d'inizio della pubertà nelle società industriali. Si è notato, in varie parti del mondo un'anticipazione di circa 4 mesi ogni 10 anni.

